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I l riscatto della laurea? È uno degli
strumenti preferiti per cercare di
anticipare il momento della pen-

sione. Ma, prima di imboccare questa
strada, è meglio fermarsi a riflettere
perché non sempre questo obiettivo
viene centrato. Dipende infatti dalla
nostra età, da quando abbiamo inizia-
to a lavorare e dalla continuità di car-
riera (che abbiamo avuto o che avre-
mo). Per chi ha iniziato a lavorare a
partire dal 1996puòperò anchedipen-
deredall’importodell’assegnopensio-
nistico, a causa delle soglie previste
per poter accedere alla rendita antici-
pata contributiva (oggi pari a 64 anni
di età, con 20 anni di contribuzione).
Nelle elaborazioni in tabella abbiamo
cercato di rappresentare la variabilità
degli effetti di un riscatto di laurea
quinquennale.Ci sonosituazioninelle
quali si può anticipare di più di 5 anni,
altre nelle quali si possono guadagna-
re tra i due e i tre anni, altre ancoranel-
le quali non cambia nulla e infine si-
tuazioni «paradossali» nelle quali si

rischia di lasciare il lavoro più tardi
(vedi box in pagina per i dettagli). Na-
turalmente si tratta di prime indica-
zioni che vanno affinate in funzione
dell’effettiva storia contributiva.

L’elaborazione

Le simulazioni sonodivise indueper-
ché per quasi tutti i profili individuati
(tranne che per i 60enni e per alcuni
50enni), i risultati cambiano a secon-
da che si possaomenousare il requisi-
to di pensione anticipata contributiva,
riservato a chi ha iniziato a lavorare dal
1996 in poi. Sono ormai passati quasi
14 anni, dal dicembre 2011, da quando
la riformaMonti-Fornero ha introdot-
to un requisito che consente di andare
in pensione tre anni prima (64 anni)
rispetto al normale limite di vecchiaia
(67 anni), a patto che la pensione su-
peri unacerta soglia (oggipari a 3 volte
l’assegno sociale, che salirà a 3,2 volte
dal 2030). Una soglia dove, dopo l’ulti-
ma manovra Finanziaria che ha intro-
dotto il cosiddetto «ponte tra la previ-
denzapubblicaecomplementare»,ol-
tre ai contributi Inps vengono consi-
derati anche i risparmi accumulati in
un fondo pensione.
Ipossibili risultatidiqueste regole so-
no riassunti nelle tabelle in basso per
quanto riguarda le lavoratrici e i lavo-
ratori che possono beneficiare della

pensione anticipata contributiva: per
chiha iniziato a lavorare a24anni c’è la
possibilitàdi avereunanticipo sulmo-
mento della pensione. Per chi ha ini-
ziato a 27 anni gli effetti sono invece
minimi, per poi diventare nulli per chi

ha iniziato a contribuire a 30 anni.
Una delle prime raccomandazioni
quando si ragiona sulla convenienza
del riscatto di laurea è quindi valutare
l’età alla quale ci si è laureati (se in cor-
so o fuori corso) e quanto tempo sia

passato prima di iniziare un’attività la-
vorativa chedia luogoal versamentodi
contributi (gli stage, ad esempio, non
danno diritto al versamento di contri-
buti Inps validi per la pensione).
In sintesi, per chi inizia a lavorare

«presto» in termini di contribuzione
(24 anni nelle simulazioni), il riscatto
della laurea potrebbe servire. Per chi
invece inizia a lavorare «tardi» (30 an-
ni nelle tabelle), è probabile che l’ope-
razionenon servaper anticipare ilmo-
mentodella pensione.Nelmezzo le si-
tuazioni intermedie.

L’effetto leva

L’analisi, tuttavia, deve considerare
anche la possibilità che le soglie ne-
cessarie per poter beneficiare della
pensione anticipata contributiva non
vengano soddisfatte (tabelle nella par-
te altadellapagina). Inquesto caso, ve-
nendomeno il requisito che consente
di lasciare a 64 anni, la convenienza
del riscatto aumenterebbe, andando a
riguardare tutti coloro che hanno ini-
ziato a lavorare a 24 anni e coinvolgen-
do parzialmente anche chi ha iniziato
a 27 anni. Si conferma invece la proba-
bile non utilità per chi iniziasse a con-
tribuire tardi, a 30 anni.

Da notare che ci sono dei casi dove ri-
scattando 5 anni si potrebbe andare in
pensione più di cinque anni prima:
anticipando, infatti, si evita l’adegua-
mentobiennaledei requisiti in funzio-
ne dell’aumento dell’attesa di vita. Una
sorta di «effetto leva» chepuòpremia-
re ulteriormente. All’opposto, però, ci
sono tante situazioni nelle quali l’inve-
stimento per il riscatto di laurea non
produrrebbe alcun effetto positivo.
Come orientarsi in questa selva di
possibilità? Quali strumenti ha un cit-
tadino per valutare la convenienza del
riscatto? Innanzitutto l’Inps offre un
simulatore sul proprio sito, oltre alla
possibilità di rivolgersi agli sportelli
sul territorio. In alternativa, sul nostro
sito Corriere.it, nella sezione «calcola-
tori» è presente uno strumento sul ri-
scatto di laurea che permette di avere
in modo rapido una prima idea dei
possibili effetti. C’è poi la possibilità di
rivolgersi a consulenti previdenziali,
patronati o sindacati per avere un sup-
porto personalizzato.
Quello che è certo è che non esiste un
automatismo tra riscatto di laurea e
anticipo della pensione. Una consape-
volezza importanteper tutti coloroche
stanno valutando questo strumento,
per se stessi o per i propri figli laureati
da poco.

*Fondatore smileconomy
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Massima convenienza per chi ha trovato un’occupazione a 24 anni, poi il vantaggio si riduce per annullarsi
se l’ingresso nel mondo del lavorò è avvenuto intorno ai 30. I rischi per chi è nel sistema contributivo

e spera di lasciare a 64 anni invece che a 67. Tutte le cose da sapere prima di mettere mano al portafoglio

Differenza con riscatto

Chi anticipa e chi no
Gli effetti di un riscatto di laurea
quinquennale sull'età
di pensionamento
(anni e mesi)

24 3027Età

-3 anni e 4 mesi

-3 anni e 7 mesi

-3 anni e 6 mesi

-3 anni e 6 mesi

-3 anni e 4 mesi

-5 anni e 6 mesi

-5 anni e 6 mesi

-

-

-

-

3 anni e 2 mesi

3 anni e 0 mesi

- 2 mesi

- 2 mesi

- 5 mesi

- 2 mesi

- 2 mesi

- 2 mesi

- 5 mesi

-3 anni e 4 mesi

30

35

40

45

50

55

60

Età di inizio contribuzione

24 3027Età

-2 anni e 4 mesi

-2 anni e 7 mesi

-2 anni e 4 mesi

-2 anni e 4 mesi

-2 anni e 4 mesi

-5 anni e 6 mesi

-5 anni e 4 mesi

-

-

-

-

3 anni e 4 mesi

3 anni e 2 mesi

-

-

-

-

-

-

- 9 mesi

-2 anni e 4 mesi

30

35

40

45

50

55

60

Età di inizio contribuzione DonneUomini

Ipotesi: data di nascita ed inizio
contribuzione: 1° giugno;
ipotesi di continuità lavorativa.
Crescita speranza di vita: Istat previsionale medio
Pensione maggiore di 3,2 volte l'assegno sociale.
Quota 103 e opzione donna non sono state considerate

Fonte: elaborazioni smileconomy

24 anni
donne

27 anni
donne e
uomini

24 anni
uomini

30 anni
donne e
uominiEtà

67 e 2

66 e 10

66 e 3

65 e 9

65 e 3

66 e 11

66 e 4

67 e 2

66 e 10

66 e 3

65 e 9

65 e 3

64 e 11

67 e 6

67 e 2

66 e 10

66 e 3

65 e 9

65 e 3

67 e 11

67 e 4

67 e 2

66 e 10

66 e 3

65 e 9

65 e 3

64 e 11

67 e 6

30

35

40

45

50

55

60

Età di inizio contribuzione

Età alla pensione senza riscatto

CON
PENSIONE

ANTICIPATA
CONTRIBUTIVA

24 anni
donne

27 anni
donne e
uomini

24 anni
uomini

30 anni
donne e
uominiEtà

69 e 2

68 e 10

68 e 3

67 e 9

67 e 3

66 e 11

66 e 4

70 e 6

70 e 0

69 e 5

69 e 1

68 e 7

68 e 1

67 e 6

70 e 4

69 e 10

69 e 3

68 e 11

68 e 5

67 e 11

67 e 4

70 e 6

70 e 0

69 e 5

69 e 1

68 e 7

68 e 1

67 e 6

30

35

40

45

50

55

60

Età di inizio contribuzione

Età alla pensione senza riscatto

Differenza con riscatto

24 3027Età

-5 anni e 6 mesi

-5 anni e 6 mesi

-5 anni e 4 mesi

-5 anni e 6 mesi

-5 anni e 6 mesi

-5 anni e 6 mesi

-5 anni e 4 mesi

-

-

-

-

-

-

-

-2 anni e 4 mesi

-2 anni e 4 mesi

-2 anni e 4 mesi

-2 anni e 6 mesi

-2 anni e 4 mesi

-2 anni e 5 mesi

-2 anni e 4 mesi

30

35

40

45

50

55

60

Età di inizio contribuzioneUomini

24 3027Età

-5 anni e 4 mesi

-5 anni e 6 mesi

-5 anni e 6 mesi

-5 anni e 6 mesi

-5 anni e 4 mesi

-5 anni e 6 mesi

-5 anni e 6 mesi

- 2 mesi

- 2 mesi

- 2 mesi

- 2 mesi

- 2 mesi

- 2 mesi

- 2 mesi

-3 anni e 6 mesi

-3 anni e 7 mesi

-3 anni e 4 mesi

-3 anni e 6 mesi

-3 anni e 6 mesi

-3 anni e 7 mesi

-3 anni e 4 mesi

30

35

40

45

50

55

60

Età di inizio contribuzioneDonne

SENZA
PENSIONE

ANTICIPATA
CONTRIBUTIVA
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P I A N E T A P R E V I D E N Z A

Anche chi ha versamenti
Inps prima del 1996
può beneficiare della
formula agevolata
ma deve dire addio
al calcolo misto

Per capire meglio
la propia situazione,
e le opportunità
dell’operazione,
trovate su corriere.it
un utile calcolatore
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Il paradosso
Pagare e poi dover rimanere in azienda più a lungo

P uòsembrareunparadosso,maci
sono situazioni nelle quali il ri-

scatto di laurea va maneggiato con
molta cura. Si può infatti correre il ri-
schiodi investire delle risorse per poi
ritrovarsi ad andare in pensione più
tardi: si tratta di una situazione che
può coinvolgere solamente chi ha
iniziato a contribuire esclusivamente
a partire dal 1996. Vediamo perché.
Il motivo risiede nel requisito di
pensione anticipata contributiva, og-
gi pari a 64 anni di età con 20 di con-
tribuzione, che potrà essere usato da
chi avrà una pensione almeno pari a
3,2 volte l’assegno sociale a partire
dal 2030 (oggi il limite è di 3 volte). Si
trattadi lavoratrici e lavoratori dipen-

denti con redditi netti medi inferiori
a circa 1.650 euro netti e di autonomi
con entrate nette inferiori a circa
1.950 euronetti nel corsodella carrie-
ra (naturalmente sono indicazioni
medie,daaffinare in funzionedell’ef-
fettivo andamento delle retribuzio-

ni). Ricordiamo che per le lavoratrici
conun figlio il limite scendea2,8 vol-
te, mentre per quelle con due o più
figli si va a 2,6 volte l’assegno sociale.
Il paradosso riguarda dunque chi ha
diritto alla pensione anticipata con-
tributiva (quindi lavoratori post

1996), ma che hanno almeno un me-
se di studi posto entro il 1995.
In questi casi il riscatto di laurea fa-
rebbe diventare dei lavoratori «pre
1996», facendo perdere il requisito di
64 anni di età. In alcune combinazio-
ni, come quelle evidenziate in tabel-

la, si rischierebbe dunque di andare
in pensione due o tre anni dopo: una
beffa vera e propria.
Per ovviare al problema, in certi casi
può essere sufficiente riscattare sola-
mente i mesi collocati a partire dal
primo gennaio 1996, mentre in altre
situazioni la cosa migliore è proba-
bilmente fermarsi e non riscattare.
Ricordiamo, tra l’altro, che il riscatto
di laurea è un «impegno a lavorare fi-
no al momento della pensione». Se
un lavoratore sognassedipoter smet-
tere di lavorare prima, magari a 60
anni o poco più (o se avesse il timore
di perdere il lavoro a quell’età), il bu-
co contributivo che si verrebbe a cre-
are vanificherebbe il riscatto.
Serve quindi molta cautela, meglio
farsi aiutare da consulenti esperti,
per evitare situazioni potenzialmen-
te paradossali come quelle eviden-
ziate nelle simulazioni.

A. Ca.
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Inizio
università

Età pensione
senza riscatto

donne e uomini
Inizio attività

lavorativa

Età pensione
con riscatto

uomini
Anno

nascita

1995

1994

1993

1992

1991

1990

65 e 5

65 e 3

65 e 3

65 e 1

65 e 1

64 e 11

2004

2003

2002

2001

2000

1999

68 e 5

68 e 5

68 e 3

68 e 3

68 e 1

68 e 1

1976

1975

1974

1973

1972

1971

Differenza
uomini

Differenza
donne

Età pensione
con riscatto

donne

3 anni e 0 mesi

3 anni e 2 mesi

3 anni e 0 mesi

3 anni e 2 mesi

3 anni e 0 mesi

3 anni e 2 mesi

2 anni e 0 mesi

2 anni e 0 mesi

2 anni e 0 mesi

2 anni e 0 mesi

2 anni e 0 mesi

2 anni e 0 mesi

67 e 5

67 e 3

67 e 3

67 e 1

67 e 1

66 e 11
Ipotesi: data di nascita ed inizio contribuzione: 1° giugno; ipotesi di continuità lavorativa. Crescita speranza di vita: Istat previsionale medio Pensione maggiore di 3,2 volte l'assegno sociale

La nuova agevolazione
I vantaggi se si può giocare la carta della pace contributiva

Q uando il riscatto di laurea ha
degli effetti positivi e si è delle

lavoratrici o dei lavoratori che han-
no contributi versati esclusivamen-
te a partire dal 1996 in poi (anni di
studi universitari inclusi), vi è una
ulteriore opportunità per andare in
pensioneprima: la cosiddetta «pace
contributiva».
Si tratta di una norma temporanea
per il biennio 2024-2025 e che salvo
proroghe potrà essere richiesta
esclusivamente entro il 31 dicembre
di quest’anno. Come accaduto nella
prima versione sperimentale che c’è
stata tra il 2019 e il 2021, la pace con-
tributiva consente di «tappare» dei
buchi diversi dal periodo di studi. Si

tratta adesempiodeimesi che inter-
corrono tra un cambio di lavoro e
l’altro, oppure di un periodo di
aspettativa o di inoccupazione non
coperto da ammortizzatori sociali
che generino contributi.
In questi casi, solo ed esclusiva-

mente se si tratta di periodi a partire
dal primo gennaio 1996, è possibile
«chiudere» questi buchi, pagando
in proporzione al proprio reddito e
alla propria aliquota contributiva,
godendo del beneficio della rateiz-
zazione in dieci anni e della deduci-

bilità. Nell’esempio in tabella, per
un lavoratore dipendente con una
retribuzione annua lorda di 36.000
euro, il costo sarebbe pari a 11.880
euro (il 33%), da rateizzare in 10 anni
a 1.188 euro all’anno.Grazie però alla
deducibilità fiscale i costi effettivi

sostenuti si ridurrebberoa772euro:
circa 64 euro al mese per 240 rate.
Al guadagnodel riscatto di laurea si
potrebbedunqueaggiungerequello
derivante dalla pace contributiva,
con la consapevolezza che lanorma-
tiva consente di riscattare anche i
periodi collocati a partire dal primo
di gennaio dell’anno in cui si è ini-
ziatoa lavorareonelquale si è riscat-
tato la laurea. In pratica, chi riscat-
tasse anche un solo mese del primo
anno in cui ha studiato (ottobre, ad
esempio), potrebbe poi «chiudere»
i buchi compresi tra gennaio e set-
tembre, con un ulteriore guadagno.
Si tratta di un’operazione poten-
zialmente interessante, anche se
con un costo proporzionale al pro-
prio reddito, da valutare con tempe-
stività poiché almomento non è ga-
rantito che venga prorogata per il
2026.

A. Ca.
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Pace
Contributiva

ESEMPIO DIPENDENTE
CON RAL 36.000 euro

Fino a 5 anni

Proporzionale agli ultimi 12 mesi

10 anni

Sì

12 mesi

11.880 euro

1.188 euro all'anno

772 euro all'anno

Numero di anni

Costo

Rateizzabile

Deducibile

Fonti e ipotesi: elaborazioni smileconomy su normativa vigente

I conti in tasca
L’operazione costa, ma il Fisco ti dà una mano

N on èun caso se parliamodi costi
del riscatto di laurea nell’ultimo

dei tre box. Prima di ragionare del-
l’impegno economico è infatti ne-
cessario interrogarsi sull’utilità del
riscatto per poter andare in pensione
prima. Solamente se c’è un effettivo
vantaggio vale la pena andare adana-
lizzarne il costo.
Il modo più semplice e preciso per
conoscerlo è quello di fare domanda
all’Inps: la risposta non è impegnati-
va e potrà essere nuovamente ripetu-
ta in futuro. In alternativa, sempre
sul sitodell’Inps, èpresenteun simu-
latore che in certi casi consente di
avere una simulazione del costo (an-
che il simulatore della sezione calco-

latori di Corriere.it in certi casi dà
unastimadell’impegnoeconomico).
La tabella accanto riepiloga le logi-
che: per chi ha contributi versati en-
tro il 1995, il costo «tradizionale» è
proporzionale al reddito, attraverso
il sistema della «riserva matemati-

ca», che consente all’Inps di accanto-
nare una somma legata all’incre-
mentodipensioneconseguenteal ri-
scatto. Solitamente si tratta di som-
me importanti, soprattutto al salire
del reddito.
Anche per chi ha iniziato a lavorare

dal 1996 in poi, il metodo «tradizio-
nale» prevede un costo legato all’im-
ponibile dei 12 mesi precedenti, da
moltiplicare per l’aliquota contribu-
tiva (33% se dipendenti, 24% se auto-
nomi). Anche qui, al salire del reddi-
to, sale anche l’onere.

Dal 2019, solamente per chi ha con-
tributi versati a partire dal 1996 in
poi, esistepoi il riscattodi laureaage-
volato, che inizialmente era pari a
5.240 euro per ogni anno da riscatta-
re, ma che oggi, a causa dell’adegua-
mento all’inflazione, è salito a 6.123
euro. Si tratta di una formula che
consente di «prendersi del tempo
per riflettere», sapendo che ogni an-
no che passa ci sarà un incremento
legato all’inflazione,manon a quello
della propria retribuzione.
Il riscatto agevolato è applicabile an-
che ai lavoratori pre 1996 che scelga-
no la irreversibile opzione contribu-
tiva, che vede il ricalcolo integrale
dell’assegno con il sistema di calcolo
contributivo. In tutti i casi il riscatto è
rateizzabile e deducibile dal proprio
reddito (anche per i lavoratori forfe-
tari in flat tax). Quindi in parte lo pa-
ga il Fisco.

A. Ca.
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Inizio attività
e/o periodo di studi

Metodo di calcolo
del costo del riscattoTipologia

Prima del 1995

Dopo il 1996

Prima del 1995

Dopo il 1996

Riserva matematica

Aliquota contributiva x reddito

Opzione contributiva e poi 6.123 euro per anno

6.123 euro per anno

Tradizionale

Tradizionale

Agevolato

Agevolato

Fonti e ipotesi: elaborazioni smileconomy su normativa vigente


